
Dac7, la comunicazione dei 
dati degli utenti deve avveni-
re  anche  se  la  piattaforma  
non incassa direttamente il  
corrispettivo. Secondo la Ri-
sposta n. 122/2024 pubblicata 
dall’Agenzia delle entrate in 
merito  all’applicazione  del  
dlgs 1° marzo 2023 n. 32, che 
recepisce  la  direttiva  (Ue)  
2021/514 sulla comunicazio-
ne da parte delle piattaforme 
online dei guadagni percepiti 
dagli  utenti,  la  piattaforma 
può anche fungere da mero 
collegamento con una struttu-
ra alberghiera, senza riscuote-
re il compenso per essa. L’in-
terpello  era  stato  posto  da  
una piattaforma che agisce co-
me intermediario tra il vendi-
tore e il cliente finale, senza 
gestire direttamente le tran-
sazioni o i pagamenti. La so-
cietà ha chiesto quindi chiari-
menti  sulle  definizioni  di  
"piattaforma"  e  "corrispetti-
vo" del Decreto, evidenziando 
che la piattaforma non accre-
dita alcun pagamento al ven-
ditore, che riceve il corrispetti-
vo direttamente dal  cliente, 
mentre riceve una commissio-
ne per l’intermediazione. Se-
condo l’Agenzia dell’entrate,  
l’articolo 2, comma 1, lett. a) 
del decreto, indica che la no-
zione di piattaforma include 
“qualsiasi accordo per la ri-
scossione e il pagamento di un 
corrispettivo  in  relazione  
all'attività pertinente”. Que-
sto mira a comprendere an-
che gli accordi di pagamento e 
riscossione del corrispettivo, 
senza che la riscossione sia ne-
cessaria per Sul punto, il para-
grafo 4 del Commentario alle 
Model Rules dell’Ocse chiari-
sce che la definizione di piatta-
forma include anche le “opera-
zioni di raccolta del corrispet-
tivo dagli utenti, in vista del 
pagamento di tale corrispetti-
vo al venditore, in tutto o in 
parte,  o  dopo  la  fornitura  
dell'attività pertinente”.

Questa tesi è anche sostenu-
ta dall’articolo 11 del decreto, 
che include tra le informazio-
ni da comunicare l'identificati-
vo del  conto finanziario sul  
quale viene accreditato il cor-
rispettivo, ma solo se conosciu-
to dalla piattaforma con obbli-
go di comunicazione. 

Non è di ostacolo alla quali-
fica di piattaforma oggetto di 
comunicazione  il  fatto  che  
questa operi solo in Italia, co-
me sottolineato dal Conside-
rando 10 della Direttiva, in 
quanto gli obblighi informati-
vi coinvolgono “sia le attività 
transfrontaliere  che  quelle  
non transfrontaliere, al fine 
di  garantire  l'efficacia  delle  
norme  di  comunicazione,  il  
corretto  funzionamento  del  
mercato interno, la parità di 
condizioni e il principio di non 
discriminazione”.

Matteo Rizzi

I contributi previdenziali versati al 
sistema previdenziale  svizzero  da 
parte di un ex lavoratore elvetico 
che vuole trasferire la sua residenza 
fiscale in Italia vanno inseriti nel 
modello F24 con il relativo codice tri-
buto.

È questa la risposta n. 125/2024 
che l’Agenzia delle entrate ha forni-
to all’istante che ha chiesto chiari-
menti in merito alla tassazione de-
gli emolumenti erogati dalle gestio-
ni previdenziali svizzere.

A rivolgere la domanda alle Entra-
te è un signore iscritto all’Aire, resi-
dente in Svizzera che ha intenzione 
di trasferire la propria residenza fi-
scale in Italia nell’anno Y+1. L’Istan-
te ha svolto nella confederazione el-
vetica la propria attività di lavoro di-
pendente, a fronte della quale ha ver-
sato i relativi contributi al sistema 
previdenziale svizzero, nello specifi-
co alle gestioni previdenziali Avs (co-
siddetto primo pilastro) e Lpp (cosid-
detto secondo pilastro). 

Risposta. L’Ade dopo aver riper-
corso la normativa vigente contenu-
te nel Tuir (testo unico delle imposte 
sui redditi) e nella convenzione tra 
Italia e Svizzera conclude chiarendo 
che “l’Istante potrà indicare le som-
me incassate nell'anno Y + 1, relati-
ve alla rendita Avs, nella sezione V 
del quadro RM del Modello Redditi 
PF dell'anno Y+ 2, riportando la cau-
sale residuale ''I'', il codice dello Sta-
to estero ''071'' (corrispondente alla 
Svizzera)  e  provvederà  a  versare  
l'importo dell'imposta utilizzando il 
Modello F24, indicando il codice tri-
buto 1242 e l'anno di riferimento del 

reddito. Tali indicazioni, valevoli an-
che per le erogazioni dal Lpp svizze-
ro, potrebbero essere eventualmen-
te modificate dalle future istruzioni, 
predisposte dall'Agenzia delle entra-
te, per la compilazione dei Modelli di 
dichiarazione  dei  redditi,  relativi  
agli anni in cui saranno effettuate le 
erogazioni delle somme in esame”.

Sempre  nella  giornata  di  ieri  
l’Agenzia delle entrate ha pubblica-
to un secondo interpello n. 121/2024 
con il quale rispondeva ad un quesi-
to in merito all’imponibilità in Italia 
delle somme, erogate dal fondo spe-
ciale per il trasporto aereo, a titolo di 
integrazione dei trattamenti di mo-
bilità e di cassa integrazione, ad un 
pilota residente nei Paesi Bassi, da 
assoggettare a tassazione separata.

Risposta. Sulla questione l’Ade 
chiarisce all’instante che “la quota 
parte dei suddetti emolumenti ero-
gata al contribuente ad integrazio-
ne dei redditi derivanti dall'attività 
lavorativa svolta sia a terra in Italia 
che su tratte nazionali italiane, sa-
rà, invece, soggetta a tassazione nel 
nostro Paese, in base all'art. 15, par. 
1, del Trattato internazionale, con le 
modalità previste dalla vigente nor-
mativa interna e, ove ne ricorrano le 
condizioni, dal regime di tassazione 
separata di cui all'art. 17 del Tuir.

E conclude “è il caso di precisare 
che, qualora il contribuente non ri-
sulti fiscalmente residente nei Paesi 
Bassi, o la sede di direzione effettiva 
della compagnia aerea presso la qua-
le è impiegato non si trovi in questo 
Paese, non potrà applicarsi la nor-

mativa  convenzionale,  con  conse-
guente assoggettamento a tassazio-
ne in Italia della totalità degli emolu-
menti”.

I  contributi  versati  negli  Usa  
nell'ambito della medicare e della 
medical insurance, dal datore di la-
voro, non concorrono alla formazio-
ne del reddito imponibile in Italia 
nella misura in cui gli stessi sono ri-
tenuti obbligatori in base alla nor-
mativa interna statunitense. È que-
sta la terza risposta pubblicata ieri 
dall’Agenzia delle entrate per chiari-
re l’imponibilità o meno dei contribu-
ti sanitari ad un cittadino assunto 
da un datore di lavoro statunitense, 
ma residente fiscalmente in Italia.

Risposta. Nel fornire la risposta 
n. 124/2024 l’Ade specifica che “la va-
lutazione, di esclusiva competenza 
delle Autorità statunitensi, non può 
essere effettuata dall'Agenzia delle 
entrate, la cui competenza è limita-
ta a fornire al contribuente indica-
zioni circa l'interpretazione e l'appli-
cazione della vigente normativa tri-
butaria italiana”, ma prosegue “l'I-
stante potrà rivolgersi alle compe-
tenti Autorità fiscali estere per otte-
nere le relative attestazioni che cer-
tifichino l'obbligatorietà o meno dei 
contributi  in  esame  versati  negli  
Usa”.

Maria Mantero

Il testo del documento su 
www.italiaoggi.it/docu-
menti-italiaoggi.

I
l  concordato  preventivo  
biennale cambia il ruolo 
degli  indicatori  sintetici  
di affidabilità fiscale. Da 

strumenti di selezione delle 
posizioni di contribuenti da 
sottoporre a controllo, a stru-
menti primari di determina-
zione del reddito e del valore 
della produzione netta con-
cordabile. Un cambio di pas-
so in base al quale diviene an-
cora più delicata e rilevante 
la gestione delle informazio-
ni e dei dati che i contribuen-
ti  inseriranno  nei  modelli  
ISA relativi al periodo d’im-
posta 2023. Da un possibile 
tramonto delle pagelle fisca-
li, adombrato durante le pri-
me stesure della riforma, ad 
un ruolo sempre più incisivo 
e rilevante il cui destino sem-
bra strettamente ancorato al 
successo del nuovo istituto di 
compliance fiscale introdotto 
dal Dlgs n.13/2024. La possi-
bilità che il punteggio ISA in-
fluenzi, in maniera più o me-
no diretta, l’ammontare del-
le basi imponibili che i contri-
buenti potranno concordare 
con  il  fisco  per  il  biennio  

2024-2025 costituisce, senza 
ombra di dubbio, un nuovo 
modo di leggere ed interpre-
tare i punteggi di affidabilità 
fiscale. In un certo senso, que-
sta nuova capacità delle va-
riabili di calcolo del software 
ILTUO ISA di modificare le 
basi imponibili sulle quali i 
contribuenti  determineran-
no le loro imposte, riporta al-
la mente gli studi di settore. 
Non è un caso che nel nuovo 
modello CPB (concordato pre-
ventivo biennale) che costi-
tuisce  parte  integrante dei  
modelli ISA da trasmettere 
in allegato alla prossima di-
chiarazione  dei  redditi,  
l’Agenzia delle entrate abbia 
previsto l’obbligo a carico dei 
contribuenti di indicare i red-
diti e il valore della produzio-
ne netta rilevanti ai fini del 
concordato preventivo bien-
nale. Chi deciderà di non ade-
rire al concordato preventivo 
dovrà  dunque  esplicitare  
quali livelli di imponibili ha 
rifiutato,  facilitando  così  il  
compito dell’Agenzia delle en-
trate e della Guardia di finan-
za che, alla luce di quanto pre-
visto nell’articolo 34 del cita-
to Dlgs n.13/2024, program-

meranno  l'impiego  di  una  
maggiore capacità operativa 
per intensificare il controllo 
nei confronti dei soggetti che 
decideranno di non aderire 
al  concordato  preventivo  
biennale. Ma queste basi im-
ponibili saranno determina-
te, in massima parte, dal gra-
do di affidabilità fiscale che il 
singolo  contribuente  conse-
gue in base alla sua situazio-
ne strutturale e contabile. Il 
responso degli ISA sarà de-
terminante non solo ai fini 
dell’accettazione o meno del-
la  proposta  di  concordato,  
ma anche in ipotesi di possibi-
li future attenzioni da parte 
dell’amministrazione finan-
ziaria. Attenzioni che non si 
concentreranno soltanto su 
chi deciderà di non aderire al 
concordato ma anche su colo-
ro che, una volta accettata la 
proposta, ne decadranno, ma-
gari  proprio  per  effetto  di  
un’accertata errata indicazio-
ne dei dati nel modello ISA. 
Non a caso l’articolo 22 del 
Dlgs  n.13/2024,  considera  
violazioni di non lieve entità, 
tali da far decadere il contri-
buente dal concordato con il 
fisco, la comunicazione ine-

satta o incompleta dei dati ri-
levanti ai fini dell'applicazio-
ne degli indici sintetici di affi-
dabilità fiscale, in misura ta-
le da determinare un minor 
reddito o valore netto della 
produzione oggetto del con-
cordato per un importo supe-
riore al 30 per cento. L’impor-
tanza degli indicatori sinteti-
ci di affidabilità fiscale in otti-
ca concordataria non si fer-
ma qui. L’articolo 19 del Dlgs 
n.13/2024 prevede che per i 
periodi d'imposta oggetto di 
concordato,  ai  contribuenti  
che aderiscono alla proposta 
formulata dall'Agenzia delle 
entrate verranno riconosciu-
ti tutti i benefici premiali pre-
visti  dallo  specifico  regime 
che, in condizioni normali, è 
invece  riservato  ai  contri-
buenti che conseguono pun-
teggi elevati di affidabilità fi-
scale.  Il  nuovo  concordato  
preventivo biennale ha resti-
tuito linfa agli indici sintetici 
di affidabilità fiscale modifi-
candone, almeno in parte, an-
che il ruolo. È per questo mo-
tivo che gli ISA, da quest’an-
no, tornano ad avere un ruolo 
di primo piano.

I calcoli per il concordato preventivo biennale ne modificano l’approccio SCAMBIO

INTERPELLI INBREVE

DI ANDREA BONGI
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Gli Isa con nuova linfa
Saranno strumenti di pianificazione reddituale

Rendite da fondo previdenziale svizzero nel modello F24
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Piattaforme,
sempre i dati

al fisco
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